
 

 

 

 

                 

               

 

 

1.IDENTIFICAZIONE DELLA MISCELA E DELLA SOCIETA’/IMPRESA 

1.1. IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO 

Denominazione: CANDOR LIQUIDO 

1.2 USI PERTINENTI IDENTIFICATI DELLA MISCELA E USI CONSIGLIATI 

 
1.3 INFORMAZIONI SUL PRODUTTORE E/O FORNITORE DELLA SCHEDA DATI DI SICUREZZA 

Ragione sociale: F.LLI PASQUI SRL 

Indirizzo: Via Cassia Nord 137- 53100 Siena 

Telefono: 0577 318596/97 – info@deytron.it 

1.4. NUMERO TELEFONICO DI EMERGENZA: 

Telefono: 0577 318596/97  

Per informazioni urgenti rivolgersi a  

CENTRI ANTIVELENO ITALIANI:          Pavia 0382/24444;           Milano 02/66101029;            

Bergamo 800 883300;          Firenze 055/7947819;          Roma Gemelli 06/3054343;           

Roma UmbertoI 06/49978000           Napoli 081/7472870 

 

2.IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 

2.1 CLASSIFICAZIONE DELLA MISCELA 

CANDOR LIQUIDO 

Codice prodotto: 57339 
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Il prodotto è stato classificato in base alle norme vigenti. 

Classificazione ai sensi del regolamento CE n. 1272/2008 e s.m.i. 

 

 
2.2 ELEMENTI DELL’ETICHETTA 
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2.3 ALTRI PERICOLI 

Pericolo di decomposizione a contatto con sostanze incompatibili, inquinamenti, metalli, alcali, riducenti. Pericolo di 

decomposizione se sottoposte al calore o al caldo La liberazione di ossigeno può favorire incendi. Usare i biocidi con 

cautela. Prima dell’uso leggere sempre l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Questa sostanza/miscela non 

contiene componenti considerati sia persistenti, bioaccumulabili che tossici (PBT), oppure molto persistenti e molto 

bioaccumulabili (vPvB) a concentrazioni di 0.1% o superiori.  

 

 

3.COMPOSIZIONE/INFORMAZIONE SUGLI INGREDIENTI 

3.2 Miscela 

Informazioni generali:  Preparato equilibrato consistente di acido peracetico, 

perossido d'idrogeno, acido acetico e acqua.  

 
*Nel caso di componenti gassosi le concentrazioni sono espresse in percentuale volume, negli altri casi in percentuale 

peso.  

# Questa sostanza ha limiti di esposizione specificati per il luogo di lavoro.  

## This substance is listed as SVHC 

Classificazione 
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CLP: Regolamento n. 1272/2008.  

I testi completi per tutte le Frasi H sono visualizzati al punto 16. 

 

4. MISURE DI PRIMO SOCCORSO 
Generale:  Provvedere alla propria incolumità. Portare i colpiti fuori dall' 

area pericolosa. Togliere subito il vestiario inquinato o 

imbevuto ed eliminarlo in modo sicuro. Tenere la persona 

colpita al caldo, tranquilla e coperta. Non lasciare le persone 

colpite senza sorveglianza. In caso di svenimento: sdraiare il 

soggetto su un fianco in posizione stabile.  

4.1 DESCRIZIONE DELLE MISURE DI PRIMO SOCCORSO 

Inalazione:  In caso di formazione di aerosol o nebbie è possibile 

un'inalazione. Portare i colpiti all' aria fresca. In caso di 

affanno: inalazione di ossigeno. Richiedere l'intervento di un 

medico. In caso di arresto respiratorio: rianimazione bocca a 

bocca. Chiamare immediatamente la guardia medica.  

Contatto con la Pelle:  Togliere immediatamente tutti gli indumenti contaminati. 

Lavare subito la parte colpita con molta acqua per almeno 15 

minuti. Se i disturbi permangono, rivolgersi al medico per la 

terapia.  

Contatto con gli occhi:  Se le palpebre sono aperte, sciacquare immediatamente e 

abbondantemente con acqua per almeno 10 minuti. In caso di 

disturbi persistenti, consultare tempestivamente un oculista. 

In caso di sostanze corrosive chiamare tempestivamente la 

guardia medica (parola chiave: bruciore degli occhi).  

Ingestione:  Sciacquare la bocca. Far bere immediatamente grandi 

quantità d'acqua. NON provocare il vomito. Non 

somministrare carbone attivo. Chiamare un medico. In caso di 

sostanze corrosive chiamare tempestivamente la guardia 
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medica.  

4.2 PRINCIPALI SINTOMI ED EFFETTI, SIA ACUTI CHE RITARDATI 

Da fortemente irritante a corrosivo. sonnolenza, Mal di testa, capogiro, sonnolenza, nausea.  

4.3 Indicazione della eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti 

speciali 

Rischi:  Da fortemente irritante a corrosivo. Nocivo per inalazione, 

contatto con la pelle e per ingestione. L'inalazione dei 

vapori può provocare sonnolenza e vertigini.  

Trattamento:  In primo piano si presenta all'inizio solo l'effetto locale, 

caratterizzato da una lesione dei tessuti progressiva che 

penetra velocemente in profondità. Liquidi corrosivi/ 

irritanti e nocivi, in base all'intensità di esposizione, causano 

nell'occhio irritazioni di diversa gravità, lacerazione e 

distacco dell'epitelio congiuntivale e corneo, opacità della 

cornea, edemi e ulcerazioni. Pericolo di cecità! Sulla pelle si 

formano irritazioni e lesioni superficiali fino a ulcerazioni e 

cicatrizzazioni. Dopo un assorbimento nel corpo a causa di 

incidente, i sintomi e il quadro clinico dipendono dalla 

cinetica della sostanza (quantità della sostanza assorbita, 

del tempo di riassorbimento e dell'efficacia delle misure 

prese per l'eliminazione tempestiva (pronto soccorso) / 

eliminazione-metabolismo). Un'azione specifica della 

sostanza non è nota. Dopo l'inalazione di aerosol e nebbie 

corrosive/ irritanti con elevata solubilità possono formarsi, 

in base all'idrosolubilità, irritazioni fino alla formazione di 

necrosi nel tratto respiratorio superiore. In primo piano si 

presentano gli effetti locali: comparsa di irritazioni delle vie 

respiratorie come tosse, bruciore dietro lo sterno, lacrime, 

bruciore agli occhi o nel naso. Possibilità di formazione di 

edema polmonare!  

 

5. MISURE ANTINCENDIO 

5.1 MEZZI DI ESTINZIONE 
Mezzi di estinzione idonei 

Getto d'acqua, schiuma, polvere o anidride carbonica. Utilizzare sistemi estinguenti compatibili con la situazione locale 

e con l'ambiente circostante.  

Mezzi di estinzione non idonei 
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Non utilizzare alcun getto d'acqua pieno per evitare una diffusione o espansione del fuoco. Composti organici  

5.2 PERICOLI SPECIALI DERIVANTI DALLA MISCELA:  
In caso di incendio nell'ambiente circostante, pericolo di decomposizione con sviluppo di ossigeno. La liberazione di 

ossigeno può favorire incendi. Pericolo di sovrapressione e di scoppio in caso di decomposizione in contenitori e 

tubazioni chiuse. In caso di incendio possono venire rilasciate sostanze pericolose. monossido di carbonio, anidride 

carbonica  

5.3 RACCOMANDAZIONI PER GLI ADDETTI ALL’ESTINZIONE DEGLI INCENDI 

Speciali procedure antincendio:  Evacuare il personale in aree di sicurezza. Mantenere 

lontane le persone non protette. Allontanare qualsiasi 

sorgente d'ignizione. In caso di incendio rimuovere i 

contenitori in pericolo e portarli in un luogo sicuro, se è 

possibile farlo in sicurezza. In caso di incendio 

raffreddare i contenitori in pericolo mediante acqua 

oppure diluire con acqua a diluvio. Provvedere al 

contenimento delle acque spegnimento. L'acqua di 

spegnimento non deve raggiungere le fognature, la falda, 

oppure le acque superficiali. Smaltire l'acqua 

contaminata usata per l'estinzione ed il residuo 

dell'incendio secondo le norme vigenti.  

Dispositivi di protezione speciali per gli 
addetti all'estinzione degli incendi:  

In caso di incendio portare un respiratore 

indipendente dall'aria dell'ambiente ed indossare 

una tuta resistente agli agenti chimici.  

 

6. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE 

6.1 PRECAUZIONI PERSONALI, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE E PROCEDURE IN CASO DI EMERGENZA 

Indossare attrezzature di protezione personale. Mantenere lontane le persone non protette. Evacuare il personale in 

aree di sicurezza.  

6.1.1 Per chi non interviene direttamente:  

In caso di fuoriuscita o rilascio accidentale, darne notifica alle autorità competenti in conformità a tutte le normative 

vigenti. Evacuare tutta la zona e non avvicinarsi al prodotto rovesciato.  

6.1.2 Per chi interviene direttamente:  

In caso di fuoriuscita o rilascio accidentale, darne notifica alle autorità competenti in conformità a tutte le normative 

vigenti. Mettere al sicuro ed allontanare tutte le sorgenti di accensione. Non inalare i vapori / aerosoli. Evitare il 

contatto con gli occhi, con la pelle e con gli indumenti. Isolare i fusti difettosi immediatamente, si ciò è possibile senza 

correre pericolo. Impedire lo sprigionamento del prodotto chiudendo la falla, si ciò è possibile senza correre pericolo. 

Mettere fusti guasti entro fusti di sicurezza (sovrabotti) in plastica (niente metallo). Non chiudere ermeticamente 

recipienti guasti, neanche fusti di sicurezza (pericolo di scoppio per decomposizione del prodotto). Il prodotto versato 
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non deve essere mai rimesso nel recipiente originale per riutilizzarlo. (Pericolo di decomposizione.). La liberazione di 

ossigeno può favorire incendi.  

6.2 PRECAUZIONI AMBIENTALI 

Non scaricare il flusso di lavaggio in acque di superficie o in sistemi fognari sanitari. In caso d'inquinamento di fiumi, 

laghi o fognature, informare le autorità competenti in conformità alle leggi locali.  

6.3 METODI E MATERIALI PER IL CONTENIMENTO E PER LA BONIFICA 

Assorbire con materiale che trattiene i liquidi (per esempio: mezzoassorbente inerte assorbente universale). Non 
impiegare: tessili, segatura, sostanze combustibili. Lavare via i residui con molta acqua. Eliminare il materiale raccolto 
conformemente alle norme. Imballare e contrassegnare i rifiuti come sostanze pure. Non rimuovere l'etichetta di 
contrassegno sui contenitori di consegna fino allo smaltimento. Pulire accuratamente la superficie contaminata. 
Prodotto raccomandato per la pulizia: acqua. Aerare il locale.  

6.4 RIFERIMENTI AD ALTRE SEZIONI 

Vedere Sezione 8 per i dispositivi di protezione individuale. Considerazioni sullo smaltimento; vedere sezione 13.  

 

7. MANIPOLAZIONE ED IMMAGAZZINAMENTO 

7.1 PRECAUZIONE PER LA MANIPOLAZIONE SICURA 

Manipolare rispettando le buone pratiche di igiene industriale e di sicurezza adeguate. Indossare attrezzature di 
protezione personale. Controllare le condizioni regolari dei dispositivi di protezione individuale prima dell'uso. Tenere 
conto dei requisiti ergonomici nella scelta dei dispositivi di protezione individuale. Evitare il contatto con gli occhi, con 
la pelle e con gli indumenti. Occore mantenere le concentrazioni sul posto di lavoro al di sotto dei valori limite indicati. 
Se si superano i valori limiti riferiti al posto di lavoro e/o se si liberano delle grandi quantità (perdite, spargimento, 
polvere) va utilizzato il respiratore specificato. Non inspirare i vapori, aerosoli o sostanze atomizzate. Provvedere ad 
una buona aerazione dell'ambiente. Cambiare immediatamente l'abbigliamento da lavoro contaminato. Lavare 
immediatamente con acqua gli indumenti contaminati. Evitare inquinamenti e azione del calore. Il prodotto versato 
non deve essere mai rimesso nel recipiente originale per riutilizzarlo. (Pericolo di decomposizione.). Prevedere 
l'installazione di una doccia di emergenza e di una doccia oculare. Preparazione di istruzioni di sicurezza e utilizzo. 
L'equipaggiamento protettivo personale usato deve essere conforme ai requisiti richiesti dalla normativa 89/686/CEE 
e sue modifiche (contrassegno CE). Esso deve essere fissata in riferimento al posto di lavoro nel quadro di un'analisi 
del rischio conforme alla normativa 89/686/CEE e modifiche.  

7.2 CONDIZIONI PER L’IMMAGAZZINAMENTO SICURO, COMPRESE EVENTUALI INCOMPATIBILITA’     

Evitare radiazione solare, calore, azione del calore. Condizione di temperatura durante lo stoccaggio di 40 °C max. 
Conservare nel contenitore originale. ben aerato, secco, pulito, chiudibile. Prevedere dispositivi di areazione adatti per 
tutti i recipienti, container e serbatoi e controllarne ad intervalli regolari il buon funzionamento. Non chiudere il 
prodotto in recipienti e tubazioni senza sfiato. Pericolo di sovrapressione e di scoppio in caso di decomposizione in 
contenitori e tubazioni chiuse. Controllare regolarmente i recipienti ed i serbatoio per accertare particolari modifiche, 
p.e. se si forma pressione (rigonfiamento), danni, perdite eretta. Trasportare ed immagazzinare il recipiente sempre in 
posizione verticale. Non svuotare il contenitore con sovra pressione. Dopo aver prelevato il prodotto, chiudere sempre 
bene il contenitore. Non chiudere ermeticamente il recipiente. Garantire sempre la tenuta stagna. Evitare residui di 
prodotto sui/nei recipienti. Conservare i contenitori in modo che il liquido fuoriuscito in caso di permeabilità venga 
raccolto in un recipiente di raccolta. Non immagazzinare assieme a: alcali, riducenti, sali metallici (pericolo di 
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scomposizione). Non immagazzinare insieme a: sostanze infiammabili (pericolo d'incendio). Conservare lontano da 
sostanze incompatibili. La liberazione di ossigeno può favorire incendi. Conservare lontano da fiamme e scintille - Non 
fumare. Prendere le dovute precauzioni contro scariche di energia statica. Assicurare disponibilità di acqua per misure 
d'emergenza (raffreddare, allagare, operazioni antincendio) e controllare ad intervalli regolari il buon funzionamento. 
Per informazioni dettagliate per la preparazione di impianti di serbatoi e dosaggio, mettersi in contatto con il 
produttore. Utilizzare solo contenitori omologati in modo speciale per: Acido peracetico. Per il trasporto, 
l'immagazzinamento, la movimentazione e i serbatoi di stoccaggio, usare solo materiali adatti. - Materiale per 
contenitore adeguato: Polietilene. polipropilene politetrafluoretilene Cloruro di polivinile (PVC). vetro ceramica. , I 
materiali non adatti sono: Ferro Rame ottone bronzo alluminio zinco Piombo stagno Acciaio dolce.  

7.3 USI FINALI SPECIFICI 

Gli usi finali specifici che vanno oltre le indicazioni nella sezione 1 non ci sono attualmente noti  

 

8. CONTROLLO DELL’ ESPOSIZIONE/ PROTEZIONE INDIVIDUALE 

8.1 PARAMETRI DI CONTROLLO 

Valori Limite per l'Esposizione Professionale 

 

 
Valori DNEL  

Osservazioni: Per questo prodotto non è necessaria / non è stata eseguita alcuna valutazione della sicurezza chimica.  

Valori PNEC  

Osservazioni: Per questo prodotto non è necessaria / non è stata eseguita alcuna valutazione della sicurezza chimica. 

8.2 CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 
Controlli Tecnici Idonei:  I procedimenti di misurazione adatti sono: Provvedere ad 

una appropriata aspirazione / evacuazione dell'aria sul 
posto di lavoro e sulla macchina operatrice. Prevedere 
l'installazione di una doccia di emergenza e di una doccia 
oculare. Perossido d'idrogeno (H2O2) OSHA metodo ID 006 
OSHA metodo VI-6 Acido acetico NIOSH metodo 1603 OSHA 
metodo ID 186  

Misure di protezione individuale, quali dispositivi di protezione individuale 



 Revisione n. 1 Data di revisione 04/03/2019  

Pagina 9/23 

 

 

Protezioni per gli occhi/il volto:  Portare occhiali a gabbia oppure occhiali da protezione con 
protezione laterale. EN 166 / EN 170 Quando si maneggiano 
delle grandi quantità: schermo protettivo. EN 166 / EN 1731  

Protezione delle Mani:  Materiale: policloroprene (CR)  
Tempo di penetrazione: > 480 min  
Spessore del guanto: 0,65 mm  
Linee guida: DIN EN 374  
Materiale: Gomma naturale/Lattice naturale (NR)  
Tempo di penetrazione: > 480 min  
Spessore del guanto: 0,22 mm  
Linee guida: DIN EN 374  
Informazioni supplementari: guanti monouso  

Protezione per la pelle e l'organismo:  I modelli dei mezzi di protezione corporea devono essere 
scelti in funzione della concentrazione e della quantitá di 
sostanze pericolose, secondo lo specifico posto di lavoro. 
Usare indumenti protettivi adatti. resistente agli acidi per 
esempio: Normale vestiario protettivo da laboratorio. Tuta 
di protezione dalle sostanze chimiche (tipo 2) per 
sollecitazioni leggere (DIN EN 943-1 / DIN EN 943-2) 
Protezione dei piedi: impiegare stivali alti della classe di 
protezione S2 o S4 (DIN EN 20345) Con grandi quantità: In 
caso di inevitabilità del trattamento aperto: Tuta di 
protezione dalle sostanze chimiche (tipo 1) per 
sollecitazioni pesanti (DIN EN 943-1 / DIN EN 943-2) Non 
indossare indumenti protettivi di tessuto a base d cotone. 
Materiali adatti sono: PVC, neoprene, gomma nitrile, 
gomma naturale.  

Protezione respiratoria:  Se si supera il valore limite relativo al posto di lavoro, 
applicare Protezione respiratoria. Portare i colpiti all'aria 
aperta. Con grandi quantità: In caso di inevitabilità del 
trattamento aperto: Utilizzare un apparecchio respiratorio 
per esempio: Maschera completa con filtro combinato 
A2B2E2K1P2 (Draeger) Maschera completa con filtro 
combinato OV/AG (3M) Maschera completa con filtro 
combinato ABEK2P3 (3M) In presenza di un contenuto di 
ossigeno nell'aria < 17% vol. o di condizioni non chiare 
deveessere indossato un apparecchio di protezione delle 
vie respiratorie indipendente dall'aria circostante. 
Respiratore autonomo (EN 133) Rispettare la limitazione 
del tempo di utilizzo di 30 minuti max. La maschera 
completa deve soddisfare la norma "DIN EN 136". I filtri 
devono soddisfare la norma "EN 14387". 
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Misure di igiene:  Evitare il contatto con gli occhi, con la pelle e con gli 
indumenti. né aspirare vapore, aerosol, nebbia. 
Provvedere ad una buona aerazione dell'ambiente. Lavare 
immediatamente con acqua gli indumenti contaminati. 
Cambiare immediatamente l'abbigliamento da lavoro 
contaminato. Dopo l'uso, tutti gli equipaggiamenti 
protettivicontaminati devono essere puliti. Gli indumenti 
da lavoro contaminati non devono essere portati fuori dal 
luogo di lavoro. Non mangiare, bere, fumare. Prima delle 
pause e della fine del lavoro lavare le mani e/oppure il 
viso. Protezione preventiva dell'epidermide Utilizzare 
regolarmente una crema protettrice.  

Controlli ambientali:  Nessun dato disponibile.  

9. PROPRIETA’ FISICHE E CHIMICHE 

9.1 INFORMAZIONI SULLE PROPRIETA’ FISICHE E CHIMICHE FONDAMENTALI 
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9.2 ALTRE INFORMAZIONI 

 
 

10. STABILITA’ E REATTIVITA’ 

10.1. Reattività  

Pericolo di decomposizione esotermica autoaccelerante in caso di sviluppo di ossigeno a Effetto termico / calorico. Il 
prodotto è un ossidante e reattivo.  

10.2. Stabilità chimica   

Stabile nelle condizioni di stoccaggio raccomandate. Il prodotto viene consegnato stabilizzato. I prodotti commerciali 
sono stabilizzati per ridurre i pericoli di decomposizione per via di impurità.  

10.3. Possibilità di reazioni pericolose  

Pericolo di sovrapressione e di scoppio in caso di decomposizione in contenitori e tubazioni chiuse. Pericolo di 
decomposizione a contatto con sostanze incompatibili, inquinamenti, metalli, alcali, riducenti. La liberazione di 
ossigeno può favorire incendi.  

10.4. Condizioni da evitare   

radiazione solare, calore, azione del calore  

10.5. Materiali da evitare   

inquinamenti, catalizzatori della decomposizione metalli, metallo non ferroso, alluminio, zinco. sali di metalli, alcali, 
riducente Reazione pericolosa possibile: decomposizione. Materiale infiammabile. Reazione pericolosa possibile: 
Autoaccensione. solvente organico Reazione pericolosa possibile: Pericolo di esplosione.  

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi  

Vapore Ossigeno Acido acetico  

 

11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 
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11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici 

Tossicità acuta 
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12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE 

12.1. Tossicità   
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12.2. Persistenza e degradabilità   
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12.3. Potenziale di bioaccumulo  
Prodotto:  piccolo  

12.4. Mobilità  
Nessun dato disponibile.  

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 
Questa sostanza/miscela non contiene componenti considerati sia persistenti, bioaccumulabili che tossici (PBT), 
oppure molto persistenti e molto bioaccumulabili (vPvB) a concentrazioni di 0.1% o superiori.  

 

12.6 Altri effetti avversi 
Non contiene nessuno dei metalli pesanti e composti della direttiva CEE 76/464 p. es. arsenico-, piombo Cadmio. 
Mercurio composti alogenati organici Composti organici - Le caratteristiche nocive per l'ambiente di questo prodotto 
sono state calcolate ai sensi del regolamento (CE) n° 1272/2008. Vedere alla sezione 2, "Possibili pericoli".  
 

13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

13.1. Metodi di eliminazione dei rifiuti   

 

 

 

14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 

14.1 Numero ONU 
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14.2 Nome di spedizione dell'ONU 

 
14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto 

 
14.4 Gruppo di imballaggio 
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14.5 Pericoli per l'ambiente 

 
14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori 
Osservazioni  :  Proteggere dall'irradiazione di 

calore.  
La/le classificazione/i di trasporto qui fornite sono a solo scopo informativo e basate esclusivamente sulle proprietà 
del materiale non confezionato, come descritto nella presente Scheda di sicurezza. Le classificazioni di trasporto 
possono variare in base alla modalità di trasporto, alle dimensioni delle confezioni e alle variazioni delle normative 
regionali o nazionali. 

14.7 Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL e il codice IBC  
Non applicabile al prodotto nella sua forma fornita. 
 

15. INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 

15.1 NORME E LEGISLAZIONE SULLA SALUTE, SICUREZZA E AMBIENTE SPECIFICHE PER LA MISCELA 

DIRETTIVA 2012/18/UE sul controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze 
pericolose, ALLEGATO I:  
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SOSTANZE E MISCELE AUTOREATTIVE E PEROSSIDI ORGANICI 50 t 200 t  
PERICOLI PER L'AMBIENTE 100 t 200 t 

 

 

 
15.2 VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA CHIMICA 

Non è stata effettuata alcuna valutazione della sicurezza chimica.  
Regolamenti internazionali  
Protocollo di Montreal  
Non applicabile  
Convenzione di Stoccolma  
Non applicabile  
Convenzione di Rotterdam  
Non applicabile  
Protocollo di Kyoto  
Non applicabile 

 

16. ALTRE INFORMAZIONI 
Abbreviazioni e acronimi 
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Principali riferimenti bibliografici e fonti di dati:  Nessun dato disponibile  
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Classificazione e procedura utilizzata per derivarla a norma del regolamento (CE) 1272/2008 [CLP] in relazione alle miscele 

 
Formulazione delle indicazioni di pericolo nelle sezioni 2 e 3 

 

 
Indicazioni per la formazione:  Nessun dato disponibile.  
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